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DiPo:sloiie ed Àtamtmiatnztone i 
fin, Fretettu», ( 

ni 
proposta dai Re 

(Dulia Ihmacfaxia ili Cremona) 
Il Re d'Italia ni è tatto iniziatore di 

un Istituto iatsraazìanale di agriool-
tura chc[jlia'rac.ablto il pìauso.di tutta 
la sf&mpa èstera, óòmpresa la sooislista, 
oontiràriamerite alle preylBÌoni deìl'A-
vàMi ohe no cedeva la' scarseriza di 
iatereaae e la fatuitti del tentativo. 
' L'ide& (oódamontale non è del Re 
nostro, né di (̂ uel talo signor Ldbin 
renàio dall'America a ' suggerirla al 
stjpo'dello Stato Italiano. V idea è da 
tempo scaturita nei vari Congressi a-
graj-i intornaziònal', dettata dallo con-
dislo'ni dell'agricoltura e della satura-
liione capitalista de'fa ioiinsCna o del 
oommercio, Lubin raccolse quella idea, 
se ne foce apostolo ed il re d'Italia la 

' ooneretò cod una proposta formale, ri-
ohiamaodo l'attsózione degli altri .Stati. 

Opera lodevolisaima la quale devo es­
sere da bgni buon cittadino apprezzata. 

Il prof on. De Viti de lUaroo. di parte 
radicalo, molto apprezzato nelle scienze 
economiche, dopo aver eaoluso nel modo 
piti' assolato che il pensiero dijll' orga- | 
nizza'iioae capitalista abbisi mosso l'ioì-
datore dell'istituto agricolo internazio- 1 
naie, dice ohe lo scopo suo 6 quello ; 
di rendere possibile ohe la parte mag­
giore àpi- ,ralara dello derrate, obs :oggì 
Tieae facilmente assorbita dalle potenti ' 
organizzazioni tnondiàlt degli interme ' 
diaria Ve'sti'alla terra: cioè ai vari fat­
tori-delia produz.ooe agricoli: osmà ai 
proprietari o alla mano d'opera. E sog 
giungoVcho « I' azione dell' istituto sta : 
nella -raccolta e nella diffusione di no­
tizie complete e attend.bili sulla prò- , 
dazione o sul consumo delle derrate; j 
nel preparare e nel Cit,re adottare mi | 
aure uniformi dove la unìfòrmilii giovi; 
Dell' orgaaìzzaro gare Internazionali , 
di compra vendita di derrate; e nel difen- i 
dorsi contro lo sfruttamento dei slnda- i 
caU dei trasporti è di borsa ». i 

V Humaniiè, organa del partito so- , 
cialiata i'rsaaese, ohiama ecA»lleats tale ' 
istituzione perchè coii- essa si'-mòiti .', 
plicano quegli organismi internazionali : 
proparatori delia pace mondiale, ohe 

- dèvoàò portare alld elevazibne morale, 
ed e'conomioa di tutte le classi sociali 
e più epeaialmesile della classe lavo-! 
ratrice > 

Dice VMumanitd ohe «la costituzione 
dij una. assemblea .<(he non ha .anooiia 
'. fàooltii'' Ui ''régóiitre' la- prod'uzione''^ - lo 
soam))igi .d^lle ricchezze agricole, ma 
cUè''deve'iiltneno méttere" in' Ilide e 
coordinare gli sforzi di ciascun popola, 
è, sotto una' apparenza modesta, una 
'grande opera di civiltii oho si compie. 

B'-dovere'di tnltlta la stampa, senza 
distinzioaa di parto, oonstatars ed àp-
prez'ì̂ are il fatto nuovo senza preoccu 
parsi.da qual parte venga .il bene, solo' 
mirando che questb bene non venga: 
snaturata e non degeneri. 

Secondo il peof. De Viti De Marco, 
l'Istituto-mira più elio altro a control­
lare l'opera di struttamente ; e perciò 
egli consiglia alle classi lavoratrici di 
cooperare per vincere le diffìooltii ohe 
si presenteranno per crodire questo isti­
tuto, dalla oui azione benefioa molto 
si deve sperare. 

« * * 
• Riconosoère tutto ciò è atto dì do 
verosa giustizia del quale non può di 
aiatar^ìsarsi quella demoorazia italiana 
ohe non si preoccupa delle forme ma 
vuole ed apprezza la sostanza ilelle 
cose. • ' • 

DALLA CAPITALE 
Gioliti/ s ta un po' ntenlio 

Ij'on. Qioiittì ha indirizzata una let­
tera al presidente della Camera, OD. 
Maroora, ringraziandolo per l'ìnterossa-
nianlo dimostratogli per 'a sua, salute, 
assicuraiìdqlo ohe questi» migliqta .com­
pre, e annunciando che la prossima 
settimana torberti alla'Càmera. 

Il disegno di legge sai tributi locali 
Com'è' noto à in preparazione «al mi­

nistero delle finanze irdisegno 31 legge 
sui tributi locali, che fu annunziato cel 
l'esposizione finanziaria. 

Sappiamo che l'elndaoi di Venezia e 
di Verona hanno preso 1' iniziativa di 
ooavooara i sindaci della pnccipall citti 
italiane por discutere sull' annunciato 

, disegno di legge, parendo loro ohe dalle 
I linee generali ohe se- no conoscono, 

osso debba apportare tale una pertnr-
^ bazione nel bilanci comunali dello gran-
j di città, che l'argomento meriti un largo 
I e poderoso esame. 
{ Alla iniziativa dei sindaci di Venezia 

e .di Verona consenti il sindaco di 'l'o­
rina, aen. Frola, il quale accettò ohe 
la riunione si tenesse in quella óittii, 

I Sono stati gl.à diramati gli inviti ai 
' sindaci di trentàsei fra le maggiori oittk 

italiane. 
, Oltre a quelli teste elotti di Uologna, 

Oenova e Ii{Iilano, molti già promisero 
il loro ioterveato. 

La riunione era gili stata fissata per 
il 19 corrènte ; ma in causa della ma­
lattia del sindaco di Torino, senatore 
F.'ola, venne rimandata e fijsata defi­
nitivamente per il 26 febbraio. 

; L'importante riu^nions sark prosie-
I duta, oltreché dal senatore Frola, ancho 
, dai aindaoi di Venezia e di Bologna. 

Intos*e8si « oronacha pr'ovincììnli 
•.••(lORU e .fUJiUCATi 

Domiiul moiciito a Porileuoao, flotta di 
Livonza e HcUuno. 

ALLA RIBALTA 
I) Governo in congedo. 

Lj'ajtrp giorno, (ri;i ^ari «flongedi» 
annunziati da'U Presidenza della Ca­
mera, passò inosservato, nel vuoto del­
l'aula, il congedo di tre giorni ohlesfo 
ed ottenuto •— con esempio nuovo — 
da un membra dql Oovèrno: e precisa-
monte dall'on.'Di S Onofrio, sotto-se­
gretario per l'interno. 

L'on. Giolitti — come si, sa — à 
forzato 'all'a'ssehza dàlie coadizioni di 
salute. Adesso, Il oongedo al suo vice.-

Dabque, per tre giorni siamo stati 
senza Governo. E non ce ne. slamo ac-' 
corti. K siamo stati tutti bene — o male 
— come quando o'era. 

A sua volta la Camera sta dimo­
strando, dal giorno della nuova legi­
slatura, ohe...., gli elettori potavano.ni-' 
sparmiarsi i disturbi e le scalmane por' 
darsi una nuova Camera. 

Cosi: il Governo non sa che farsi della 
Camera, la,Camera non sa che farsi 
del Governa; e tutti due.... del Paese, 

GÌ il Paese a sua volta va abituan-: 
dosi a far senza di loro. 

Non c'ò che dire : l'esperimento go-
varnativo-anarohico, iniziata sotto gli 
auspici dal « bloaco » . monarct{ico-pa-
pale, riesce feticetuente. 

UjIO DELLA PLATJSA. 

La Sìimta f r a n a l a imminìstratiTa 
{Smluia ihl 15 fthhraio 1906.) 
Affari ooniuna'ii approvati 

Udine — Ponsiono al maestro Bal-
dissera,già dirigente lo scuole all'Ospitai 
Vecchio. " 

Pordenone — Regolamento organica 
per gl'impiegati oomtinati, 

Spilimbergo — Domanda Uiohelini 
'per apertura del Canaio dotto Gorgo, 

Tolmezzo — Lavori restauro alia 
rosta del But. — Prelevamento di, 
somma dalla Cassa di'Risparmio. 

idem — Regolamento tassa esercizio 
e rivendita, 

Teor — idem. 
Bordano — idem. 
idem—- Autorizzazi'ono al Sindaco a 

costituirsi parte'Civile'contro i frazio­
nisti di Pioverno.-

Latisana — Aggiunta di articolo, ai 
Regolamento di Polizia Urbana.'''- '' 

San OiovAkni Manzano — Tàritfa 
della tassa di famlgiia. 

Rivignano '— Aumento di stipendio 
al Cursore comunale. 

idem — Tassa famiglia per quanto 
riguarda la 0. P. A. tenuto conto delle 
condizioni del Bilancio Comunale. 

San Vito Taglìamonto — Rinuncia 
rimborso azioni Esposizione di Ud:ne. 

Medun — Aumento di stipendio al 
Segretario Comunale. 

Óastelnuovo — Tassa per oooupa-
zione di aree pubbliche. 

Bertiolo — Cessione a Girolamo 
Travani di un ritaglio di fondo comu­
nale. 

Socchiave — Alienazione readita — 
Approva can che ala rlcostitiiita.il oa-
pitale. 

Tramanti di Sopra — Assegno L 9 
mensili all'ex Corsaro Donati. 

Espressa pgrore favoravolo 
I Ampezzo — Acquisto fondi Beorohia 

l'OdìBcio sca'astico. 

Idam — Coiioentranieata dalle Opero 
Pie Elomosiniera — Avvisa ohe possa 
eseguirsi il ooncentramentn salvo pel 
Legato Alessio e I Legati di pano. 

C o d p o i p o , itS, (A 0) — Veglione 
della Sociolii Opergla >— Sabato 13 
corr, nella saia dell'Albergo «Roma.», 
avrà luogo il grande veglione della So 
cietik Operaia, 

Ingresso lire 1, Abbonamento al ballo, 
ingresso compreso, lire 2.50. 

Gonsiglls ooinnnals. — Lunedi 20 
oorr. si riunirà, in seduta straordinaria, 
.questo Consiglio oomunale por trattare 
i seguenti aggetti : 

1. Ratifica della deliberazione d'ur­
genza della Giunta riguardo al paga 
mento dalle spaso pel restauro del cam- ' nizzare ? Forse .masse amorfa, 

La scuoia e la democrazia 
(GotlabtraMione al FRIULI). 

(Continiinzlone o Uno vedi num. 14) 
' Per migliorare sé stosso, il popolo 
ohe produoe e lavora ha bisogna di 
dna cose : deiredncazìaae e dell'orga­
nizzazione. 

La scuola popolare moderna ha una 
alta fuzione sociale, Enrioo Peatalozzl, 
Carlo Fourier, Saint Simon, R, Owen 
ed altri utopisti, delia democrazia so-
oìalOi compresero che una nuova forza 
era apparsa al mondo ; il proletariato. 

I migliori apoatoli della radenzìone 
dei popoli diedero somma importanza 
al problema educativo; basti citare fra 
i tanti il Lassalle, Victor Hugo, Maz­
zini e (strano oontrastol) peralao Ba-

. kuninel... Infatti,, cosa si ,deve orga-
inoo-

frtSQ a.\Ì9, 
Dimijdione di consiglieri 
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GAETANO YALERIO. 

VITA Di CASERMA 
(Impressioni e ricordi) 

— Caporale. 
Il graduato si scuote, corre, si pianta 

dinanzi al superiora, sM'aitenli. — Co-
manìiii TJ-Enirato aliai prigione. — 

h'am àmtieé, ffiàiiai: ' 
• — Sono ammalato — Tanto meglio. 
— Ma... — Ma fate silenzio. Perchè 

'Don mi avete salutato ? — Scusi, signor 
'^tenente, aoa l'ho fatto apposta. E poi, 
,di solito, ili quartiere non si saluta. 
' — Ma ohi ve l'ha detto, ma chi ve 
J'ha insegnata ? Rincarerò la dose. 
, Varapido, altero in maggiorità, stilla 
,'1'ordino di prigione, lo manda imme­
diatamente alla compagnia del punito. 
Poi giù in corpo dì guardia, fa suonare 

< « aergente di giornata della 12° » esige 
che sia tosto rinchiuso il volontaria. 

'— E' ammalato, signor tenènte. — 
.Voglio ohe entri in prigione. — Ha a-
' Ttttp tre giorni di riposo dal medico. 

Vedi Note e Notizie in terza pagina 

CaSttìdosoopio _̂  
l i ' « n a m a s ( i « a — Oggi 17, fobbi'aiò, 

S. PoUcrouio vescovo di Bubilonia, lupidato 
ai lompì di Dcoio. 

Bf fomor ld i sitorlvtao ' 
J7 /ébbraio 1853 — i\atavole ter­

remoto in Carnia, di cui fa speci, lo 
meozioue il Taranelli in « Guida della 
Carnia » p. 7^. 

béjni •U ^••tJAéHii 

— Pordiol —. sogghigni E se ae." va 
esaSpèViito-. — ' 

Dopo i tre giorni di riposo il capo-
rale è chiuso in prigione per scontar-
vene quattro di semplice ; fissati dal 
signor colonnello. 

Una brasca mattina di dicembre. L'a 
ria frizzante, la oampagna squallida lie­
vemente inargentata dalla brina caduta 
durante la notte. Alla Polveriera è un 
silenzio profondo; di lontano viene, 
debole, lo scalpitio di qualche ronzino 
0 le note della fanfara, dispordentesi al 
vento. 

I soldati e il caporale di guardia 
hanno brividi di freddo e di fame Per­
chè la pagnotta o 1 viveri per il pranzo 
non furmo ancora partati. Accarezzano 
il desiderio di una bella scodella di 
latte,fumante cui sarebbe inzuppato del 
pane bianco. Ma.... quanti ma vi stanno 
contro ! 

Da'la strada provinciale poco discosta, 
che si confonde colla sua bianchezza 
nel manto bianco della campagna, passa 
una lattiveudola E poi un'altra, e poi 
un'altra ancorai 

Nimis -
oomunali. 

Altari comunali non approvati 
Tramonti di Sopra — Pendenza Ditta 

Zntti per livello — Abbandono di ore 
dito. 

Montereale Collina — Regolamento 
tassa esercizio e rivendita. 

Opere Pie —, Altari approvati 
Talmaasons ~ Congregazione di Ca­

rità — Bilanoio 1905. 
Udine — 0:ipizio Esposti storno di 

fondi. 
Cordovado — Asilo Infantile — La­

vori alla trebbiatrioe Bagnarola — Storni 
di fondi e prelevamento dalla riserva. 

Maniago — Congregazioqe di Carità 
— Affranco Centazzo (Mutuo). 

Udine — Ospizio Cronici — Inve-
stimentu in rendita di Capitala. 

Amaro — Congregazione di Carità 
— Vendita stabili dei Legato Dall'An­
gelo. 

Espresso parere favorevole 
Spilimbergo — Donazione del oomm. 

Marco Volpa al Comune del fabbricato 
dell'Asilo Infantilo e di L. 25000 con 
che venga eretta in ente morale l'A­
silo, 

Preso atto 
Cordovado -^ Asilo Infantilo. Pre­

levamenti da! fondo di risorva. 
Udine — Opera Pio Dotali — Pro­

posto di rifornì-» — Awija ohi l'arg-}-
mento non 3ia maturo 
jw^B—MB—m—li^wa^—11—^i^a—• 

E' buscato alla porta del corpo d' 
guardia. 

— Pane, pane fresoo. 
La giovane donna entra recando un 

un raggia di vita col suo. sorriso ono.ito 
e..,, colie sue cento ricolme di pane. Le 
grazio ed i saluti si effondono OOD una 
buona provvista. 

Sulla strada continua, occitatriae, la 
sfilata delle lattivondole. Il caporale 
voloatario ordina e un soldato via, ve­
loce. Due gavette e venti centesimi. In­
tanto la sfilata ai fa più rada e il sol­
dato non torna immediata. Si appiatta 
a attende. Ma nella oontemplaziona del 
nichelino lucente e cello spasimo dalla 
famo che rugge, non s'avvede, il grullo, 
dell'ispezione ohe arriva. Inutilmente 
fischia il caporale. 
.1;— Che f itet—- brontola il foriere. 
— Compero latte per il caporale — 
risponde smarrita il solihtii meridionale. 
— E senza giberne e senza ohepl! 
Via! — 

L'inferiore, china la tetta, trotterella 
avanti. 

Il sottufficiale lo segue furibondo, 
piomba noi corpo di guàrdia, inve.ste 
con sguardo sinistro il caporale. 

panile, 
. 2. Idem di quella pel pagamento del j 

barro-botte. ! 
3. Acquista del fondo sul quale dovrà , 

costruirsi II fabbricato 'scolastica per 
la fraziona di BiauzKO, | 

4 Sul modo di far fronte allo spase 
por I lavori di costrualone: ajdoi fab- : 
brlcato scolastico di Biauzzo; b) del 
pubblico macello:; e) del ponte sul Corno 
ed approvazione dei relativi progetti. 

5. Modificazione della tariffa por l'ap-
plioazione della tassa Esercizio e Ri­
vendita. 

8 (In seduta segreta) Domanda d'au­
mento di salario del bidello della scuole 
di Zompicchia. 
' P o i ^ d a n i s n a , 16 ~ Ai suoi della 
SaùietA Operaia di M. 8. ed Istruzione 
venne distribuita una circolare colla 
quale si ricorda loro come nella pros­
sima, a^sepb^ett, sieiip , chiamati a pro-
il§q.44IK'.ìi.i°tl.<'fi.!Ìtija Qridiitej]iiol[ìigipi|.no 
della massima importanza: 

La iaqiiziono collettiva dei soci, non n-
venti passata l'otil di 50 anni, alla Cassa 
Nazionale di Previdenza per la vecchiaia 
e la' invalidità deffli operai. 
, L'argomento' non è nuovo; è stato 
'svolto DÌtodiante ' opuscoli popolari, me­
diante conferenze, e da circa un aniio 
esso ha dato materia di studia ai pre­
posti della Società, i quali non pote­
vano' lasóiare senza serio esame là pos­
sibilità di attuare un provvedimento cito 
mìraase, come questo, al miglioramento 
morale ed economico della classo la­
voratrice di Pordenone. 

La oircolare è aocompagnata da un 
opuscoletto in cqi, in forma facile e 
persuasiva, è spiegato lo scopo della 
Istituzione ed esorta tutti gli operài ad 
iscriversi subita in massa. 

Spiega anche il perchè il limite di 
età sia stato prescritta agli operai di 
non oltre i 60 anni; e oioè ohe la spesa 
sarebbe - enorme pél pagamento degli 
arretrati ed assorbirebbe gran parto 
del patrimonio sociale. 

La nobile circolare, cha porta la firma 
del presidente della S. 0. F. Asqaini 
e dell'avv. Carlo Policreti perla Com­
missione, co l̂ chiude il suo appello : 

« Soci opera' ! Siite previdenti ! La 
modesta pensione che mediante l'iscri­
zione alla Cassa Nazionale vi sarete 
assicurata, renderà tollerabile la vo­
stra vecchiaia. Eaaa vi garantirà inoltre 
dalle oonseguenze di malittiie che prima 
della tarda età vi rendessero impotenti 
al lavoro. Lo spettacolo di vecchiaie 
infelici, l'esempio di prematuro e ini-
sorando invalidità, non vi mancano. 
Guardatevi d'attorno e dagli esempi 
delle miaerie altrui traete insegna­
mento a norma per le vostre delibe­
razioni.!»- •. , . .'.. 

Vedi altra ooiiispondenKe in 3." pag. 
— N.ente di nuovo, furiere — que­

sti riferisce con voce flabile. — Le so 
io le novità, e so io ! Ah 1 voi oredete 
di esaere borghese, orodote ! E violate 
la consegna, stolidamente la violate I II 
-latte ooma i bambini e a prenderlo si 
manda una guardia disarmata ! Ma, per­
dio, 1 regolamenti non ci sano per 
niente, e per niente non ci sono le 
prigioni. Vi ficcherò.dentro io! — Per­
doni, far:iare. Perdoni., Non (acaÌB,.rap-
parto. Se mi fossi accòrto che il sol-
dalo era senza armi, non lo avrei,man­
dato. Mi creda, mi sensi. — E il pianto 
quasi sgorga mentre la. voce gli esca 
fioca. — Ma no, ma no ! Ma anche i 
volontari sono come gli altri. Faccio il 
mio dovere, io ! Il servizio militare lo 
imparerete in cella. — Perdoni. — Ah, 
ah, ah l 

Una sghignazzata mentre sa ne. va 
tronfio, impassibile. « Non sono debole 
io —- pensa — E. poi... e poi ; sicuro, 
la seconda volta che fa in licenza qon 
si ricordò di me ». 

(Continua). 

Boientì, senza idealità! 
L'educazione mira a far comprendere 

al popolo quali sono i ,8aoi veri bi­
sogni, e quali sono le finalità della de­
mocrazia. Queste iSoaiità furono,.magi­
stralmente dimostrate dal principe dei 
padagogiati moderciii.Herberto àpoaoer, 
nel suo trattato saWBdùcatione, a nei 
Falli e ooinmenli. 

Il Dpaaatro che non oouosoe l^anoi 
tempi, non è.un oduo^tore, è un fos­
sile. 

Ogni qualvolta leggo quali' aaroo 
libro di. Ferdinando Lassalle ; oh' ^ la 
Sdenta e gli operai, non polso fare 
a meno d'esclamare: Qui è la vita I 

Se questa pagine fossero comprese 
dai maestri, non ci sarebbe bispgno di 
vaneggiare sulla questiono' dell'orien­
tamento scolastico e delle. sooiefà 
apolitiche I 

I lavoratori del pensiero — e prin­
cipalmente -gli educatori — non devono 
ostacolare la marcia ascensionale del 
proletariato, bensì favorirla. E per riu­
scire in quest'opera umanitaria non al 
pud vivere... coi morti. 

La barghesia italiana è divisa in due 
partiti : il primo varrebbe che la nostre 
istituzioni fossero sullo basi di quelle 
dell'antico regima fondala; l'altro in­
vece vuole emanciparsi dal medio evo. 
Chi milita in questa secondo partito, 
dovrebbe mitigare la lotta c2i classe, 
colla cooperaxione di classe. E se ciò 
fosse un mito nel campo economleo, 
una forma di cooperazione di classe 
dovrebbe almeno sussistere: quella e-
sorcitata dagli educatori. 

II maestro elementare è.,, on nulla­
tenente:'osso ha dunque con tutti i di­
serodati una causa oomuno. 

Nella Bouola si ({laboj'^ \.\ oojipetto 
del dovere^hette organizzazioni operaia 
quello del diritto II maestro deve e-
aorcitara la sua missione educatrice 
anche nelle organizzaz'oni operaia; al­
trimenti a queste manca lo spirito vi­
tale che deve animarle. 

Ufficio del maestro elementare è 
quello di redimere l'anima dì chi sarà 
destinato a redimere la società, 

L'alleanza fra la scuola e l'officina 
è dunque indispensabile. Vivendo col 
popolo, il maestro potrà meglio oimo-
scere i bisogni o le aspirazioni del po­
polo. Senza questa alleanza, la scuola 
altro non è che un anacronismo sociale. 

Maestri elementari, iscrivetevi alle 
Camere di Lavorai 

Se i veri amioi della scuola non sono 
i lavoratori, vuol dire ohe la scuola 
non ha amici, 

CARLO COSMI, 

Bue buoni ;poriodici per famiglia. Uno 
ò il Qioi'Ufilc lUmtrato della, hìanekeria — 
uaico net gonero, in Italia. Utilo, appi'oz-
zabìliasinn) poi' la ricoFioz/.a dei disegni por 
ricamo — por modoUi di oamicie da uomô  
da donna, da bambini ; di mutande o copri­
busti ; di lenzuoli, fodorotte, cuffio, fazzo­
letti, ed ogni oggetto di corredo da sposa, 
da casa,' per neonati. 

W una pubblioaxìonQ veramonto ;)j-a(iWJ(, 
pî rchè ad ogni lavoro si trova la sua tavola 
por spiegazioni o modelli jia tagliarsi. 

L'altra ò li (ìgùrino dei hctmbini, Pift 
glio utile, tiueato periodico, è necessario 
alle bravo mamme, porcUò vi trova l'idea, 
il consiglio, il modello por qualuntiuo og­
getto di vestiario poi suoi ilgUiioli d'arabo 
i sessi e d'ogni etA. 

Ad ogni nutnoro sono annossi ; una ta­
vola per ditìegni da tagliarsi — un sup-
plemento con bellissimi racconti e giuochi, 
od esercizi per'dÌHegno e pittura ; così, oltre­
ché alla mamma, l'ottirao Figurino servo 
anche per divertimonto e istruzione ai bam­
bini. 

Tutti due questi splendidi ^ei'iodlci e-
soono mensilmente, sono pubblinatì dall'E­
ditore Ulrico Itoepli, Milano.— e l'abbo­
namento costa solo lire G all'anno. 

http://rlcostitiiita.il


IL FRIULI é> 
Note d'Igiene Mantile 

Igieno del riposo e del sonno 
(Ooiitiuiiiiziuuo y. N. HO) 

Sonno s posizione, ha pusisioDo più 
confuoeDte per porre a dormire il bam­
bino od taiiciulio sano, si à la aupina 
0 meglio leggermente iuolinata aul lato 
destro, ooD la testa un po' elorata. HI' 
da preferirsi che il tenero bambino stia 
conoato 'nu po' sul lato destro, auzto-
ehà del lutto supino, perohè trovandosi 
lu quest'ultima posizione in caso di 
rigurgito 0 di nomilo, è piìt faoile ohe 
lo materie rigurgitato o vomitate pos­
sano penetrare nelle fie del respiro, 
con purioolo di soffooazioDe. 

Speoialmeute pel giovanetto all'etk 
dulia pubertà, la posinone direttamente 
supina non è opportuna, oomo non lo 
è quella booconl, poinbà mentre la 
prima l'avoreado lo stato di ooagaatione 
del midollo spinale, la aesonda favo­
rendo ti oohtstto degli organi genitali 
contro il letto, sia nelì'nu oaso ohe 
nell'altro possono originarsi dei sogni 
lubrici, degli effètti dei quali ai som-
prendono di leggieri le dannose con­
seguenze (onanismo, polluzioni notturne 
eia.). Il pubescente perciò dormirli co-
rioato di fianco, e apeaialmente mi lato 
destro, perchè dormendo aul lato si­
nistro vengono ad esaere iaeeppati 1 
movimenti del onore. 

Senno ed età. Allorahà il bambino 
ha giii compito il suo terzo o quarto 
anno di vita, sàrit bene che etto dorma 
soltanto la notte, essendo questo tonno 
più riparatore ohe non il sonno diurno, 

Il fanoiullo dai cinque anni di eth 
sino alla pubertà, abbisogna di dormire 
la notte non meno di nove ore, ma a 
quest'ultima epoca non dove dormire 
'più cosi a lungo, alla gioventù estendo 
sufticiente sette, al massico otto ore 
di sonno; all'adulto ne bastano sette, 
mentre ohe pel vecchio non c'à regola, 
poiché di questi, ohi sente il bisogno di 
dormire un tempo piuttosto luogo, «hi 
invece, abbeuchò sano, non dorme pro­
priamente che poche ore della notte. 
Nuu occorre dire ohe queste norme 
(iguardano soltanto le circostanze ; or-
diuarie della vita, mentre è chiaro ohe, 
come le malattie, le costituzioni fisi­
che individuali, alterano il sonno fisio­
logico, cosi le fatiche prolungate od 
eccezionali, le veglie,: fanno nascere il 
bisogno di un sonno più prolungato 
dell'ordinano. 

Per tale modo il bisogno del tonno 
varia per intensità e durata, a seconda 
dello età e del perfezionarsi, o del lo-
gurarfci della costitusione del sistema 
nervoso in segnilo al suo resistere alle 
fatiche più o meno intense. 

(Conitnua) V. Cosatlini, 

STxa ijiiaa pxosa. 
—.j—-s e l 'altra 

^11 canto delle sartine 
(iJal UuQantino di Itemu) 

Q^AKirO CE SE lUIiXTEKO.. . . 

Quanno co ae mettemo tutto, unite, 
Quanno lamo ville li nostri dritti, 
Abbisogna pò forza olie t'azzitti, 
f'orchò noi donne, seme inviperite! 
Guai a chi ce toccai Sai somo crudeli, 
E ciavomo la lingua Henzn jieli I 

E che to ponzi, ohu a smaneggrà l'ago, 
A fabbrioà cappelli, abbiti, e pizzi, 
JXun c'ò or coro da la kgìie 9 oommiAxif 
Ohe pò noi, doppotutto, sb 'no evago?,,. 
Ciavetno er sentimento 1E voi, o nun voi, 
Er sangue, ce l'avomo puro noi ! 

Vedi le aighoi'aro'? Mbó, hanno fatto 
Tutte ixuanto, nò soiopro generale ; 
E noi, elio lavoramo cor dotala, 
E co l'ago, nun famo guonto all'atto? 
Er dritto nostro, iudove sta ? Br decoro? 
Bisogna fa, oom'banno fatto loro'I 

Loro nun fanno più : nd sigherette, 
Nò sigliori ttisouni,., cor capello; 

.E pò li fmnatori ò 'no sfraggello 
Lu sciopera do tutte Bte picchietto ! 
So picohiette, vii bè, ma ohi l'imbroja ? 
Loro Bò furbe!,.. Maguono la foja ! 

Embè noi pura, soioperamo tutte, 
Al}baSBO l'ago!.,. FuBsavia er detale;... 
Quor coso, ch'addoprallo ce fa male!... 
j^orto a le forbioìacce tanto brutte I 
Abbasso er filo, che nun pija piede!... 
Viva Marconi, ohe'nun lo pò vede!.., 

E acouBÌ, Bcioperarao tutte quante, 
Aunumo in arto,,., perchè starno in basso; 
Ex^poi, 00 li-uv,jremo tutte a spasso ! 
Ma siccome, però, noi somo tanto, 

S'anunimo, e formarne nH gran lega, 
Cubi or di'itto, guisano ce lo nega I 

E vierà or giorno, ohe pe' tutto noi,' 
Co sarò de sicuro quarche legge ; 
Finarmonte vierà chi ce protegge ; 
Jlaccajerciuo in lega, a doppo poi, 
Er dritto, sarà un vero terno ar lotto ; 
Qnisuna se farà più metto sotto I... 

LiSEi'ii {Lavoratrice dell'Ago). 

Ballettino m«t«ai>alsgioo 
UDINE — Biva CasteUo 

Altezza sul mare m. 130 —• sul suolo m. 20 
Ieri 16: bello. 

Toraporat, mas. 10. | Minima —0,4 
llcdia: -f3.81 | Acqua caduta mm.— 

Oijgi il feibraio ore S: 
'l'crmometro —0,2 | .Min. aper, not.—2,8 
Bai'ometru luti | Stato atmos.: bello 
Vento: S. | Fress.: ealante. 

UBIME 
il ttUfono liti Friuli porla il nwnaro 9 1 1 . 

il Crottttta i a dUjiiuÌBÌc»* dai mibbl in 
Vffieiti daUé B aU« iO ani, 9 dalie f 0 ali 18. 

Il t .mp. 
Non c 'à che dire: un carnevale con 

una temperatura quale si gode in questi 
giorni era follia sperar. 

Eccetto qualche ora di freddo un 
po' acuto al mattino ed alla aera, siamo 
in mezza primavera ! 

Sul mezzo giorno è un vero godi­
mento l'uscir di casa ed andarsene fuori 
al sole che Infonde la letizia nell'a 
nima. 

A quell'ora tutte le vie son popo­
late, capannelli di operai e di vecchi 
lietamente conversano al sole mentre 
trascorre l'ora del riposo meridiano, E 
le biciclette riprendono 1 loro giri per la 
città. 

Cosi, mentre lu altre parti d'Italia 
ci considerano oomei.. in Siberia, noi 
godiamo di un assaggio di primavera. 

All'opposto, dall'Italia meridionale, si 
hanno notizie di rigidità straordinaria 
di temperatura. 

A Taranto la neve è caduta In tanta 
abbondanza ohe le comunicazioni pò 
stali con Palombara sono interrotte, 

La popolazione è desolata per la 
mancanza del lavoro. 

Notizie da Brindisi dicono che il oielo 
è completamente coperto e la neve ca­
duta ha raggiunta considerevole altezza. 
Da Napoli, che il mare è agitatiasimo 
e che il vento di tramontana ha assai 
afi'aticato la rotta dei piroscafi prove­
nienti dal and. 

In molte zone delle Publio e di 
Basilicata causa le bufere di neve ri­
masero interrotte le linee ferroviarie 
nonché molte comuoioazioni postali. 

Quale confronto colle giornate che 
trascorrono qui da noi I 

Di interruzioni ferroviario non ab­
biamo a lamentare.,, che quotidiani, 
abituali ritardi dell'Adriatica; abituali 
e quotidiani.... anche in piena estate. 

IL RIPARTO DEI MEDICI CONDOTTI 
Culi' assunzione in servizio dei dot­

tori signori Giulio Cesare e Sigiamondo 
Pascoletti, titolari rispettivamente nelle 
condotte del III riparto interno e del 'V 
riparto esterno, il servizio di modico-
chirurgo del Comune, a datare dal 1. 
marxo p. v., è divìso ed affidato come 
segue : 

Riparto I interna : Sinaldi dott. 
Giovanni, Via Ginnasio N. 7. — Par­
rocchia del Carmine (in Città) e del 
Duomo. 

Riparto II interno.: Murerò doti 
Giuseppe Via G. Mazzini N 2 — Par­
rocchia delle Grazie (in Città), S Qui 
riuo (in Città) e S. Cristoforo. 

Riparta III interno: Cesare doti. 
Giulio, Piazza XX Settembre N, 7 — 
Parrocch e del SS. Redentore (in Città) 
e S. Giacomo. 

Riparto IV misto: Chiaruttini dott. 
Ugo, Via Urenari N. 27 — Parrocchie 
di S. Giorgio e S. Nicolò (in Città), 
Suburbi Poscolle, S. Rocco, Villalta, 
A. L Moro,' Viali esterni da Porta 
Grazzano alla Staz. del Tram S. Pa-
uicle. Casali Gormor, Frazione Rizzi. 

Riparto V esterno : Pasoolelti doti, 
Sigismondo, Via Gemona, n. 82. — 
Suburbi S. Gottardo,' pianis, Gemona, 
Viale Trieste da Porta Pracchiuao fino 
alla nuova strada di Laipacoc, Frazioni 
Ghiavris, Vat, Paderno, Molin Nuovo, 
Godia, S. Bernardo, Beivars e Casali 
intorposti. 

Riparto VI esterno : Luisatto dott. 
Oscar, Via della Posta 15 — Suburbi 
Stazioue, Laipacco, Baldasseria, Oerva-
sulta, Viali della nuova strada di Lai-
pacco fino a Porta Grazzano, Fraziono 
di Cussigoacco e Molini, Casali interposti, 

AssoGiazionB Agraria Frinlana 
La a^ispoBta dal Ra 

Il Miniitro Generale Ponzio Vaglia 
ha cosi risposto al lalegramma inviato . 
dal Comm. Domenico Pocile presidente :~ 
deirAssociazioae Agraria Friulana : 

«All'iniziativa sovrana sommamente 
giova il consenso delle persone unito nel-
l'intento nobilissimo di difendere e propu­
gnare gli ìntereBsi dell'agricoltura. S. M. 
ringrazia del cortese gradito omaggio >. 

Il Mmisiro Ponzio Vaglia 

Seoola Popolape Sapefiope 
Questa sera, alle ore 20 30, il prof, 

F. Fratini, parlerà sul tema : « Igiene 
del lavoro », 

Sommario : Igiene generale delle pro­
fessioni muscolari — Lavoro e sforzo 
— Professioni muscolari nell'aria li­
bera, nell'aria confinata, nell'aria com­
pressa (contadini, marinai, facchini, por­
talettere, vetturali, minatori, falegnami, 
camerieri, pizzioagnoli, macellai, ecc) 

Sealatà par la lavapazlona 
d a l «Iminia — Per la morto del 
Prof Cav, Viglietto, la Direi^ione dello 
Stabilimento por la lavorazione dei vi­
mini ha sospeso il lavoro per l'intera 
giornata, avvertendo tutti gli operai ohe 
sarà loro ugualmente pagata. 

O S : O I S T . A . O S 3 : E 

Dare sempre addosso 
Anzitutto, congratulazioni vivissime, 

affett'uoae — a nome dei sempre più 
numerosi est matori ed amici — al 
comm. Pecile, e all'egregio manipolo 
dei suol col laboratori nella Giunta. Essi 
non hanno ancora avuto la mortifica­
zione e il moniti di una lode dal 
Giornale di Odine ; anzi, hanno nelle 
orecchie il costante, monotono, persi­
stente grido di collera del giornale 
avversario. Segno siluro che cosi ei 
va bene; - -

Poi, coogratulationi anche per !a mi­
seria di cose nelle quali — fatto cauto 
dai parecchi e dolorosi colpi di testa 
picchiati nello cantonate, ogni voita 
ohe tentò il grande assalto — il gior­
nale avversario va a cercare l'occa-
aione per le aue sparate di guerra 
spicoiola. 

, In verità non si potrebbe più 
esplicitamente riconoscere — da parte 
di avveraarii -— che non ai trova nulla 
di serio da criticare, che non si sa da 
ohe parte attaccare, e ohe... i ' 
nell'olio della stizza ribollente. 

L'ultima occasione parsa buona al 
vigile confratello di Via Savorgnana è 
sta la cronachetta — innocentemente e 
poco felicemente gouBaturata dal buon 
Oanetlino nella fretta del telegramma 
notturno, in questo periodo' di magra 
oronistica — dei quattro operai arre­
stati l'altra sera, e deaunz'ati per ub-
briaohezza. 

Con la consueta impareggiabile abi­
lità, da vero maestro nel genere, l'e­
gregio organo della minoranza ricama 
aul minuscolo inoidente tutto un ara-
beaoo di malignità e di perfidie aottili, 
stile modello, color verde veleno. 

— Il Sindaco e l'assessore Pico sono 
accorai a chiedere la liberazione dei 
quattro arreatatil eooo « l a Giunta 
degli ubbriachi > I — .. 

.... Non voglio qual ficare cotesto me­
todo e cotesto stile di opposizione, a-
dottato e continuato dal signori della 
minoranza — Lascio la definizione al 
senso della cittadinanza. 

Solo, rettifico il fatto, nel veri ter­
mini: 

Il aìadaco è avvertito, vagamente, 
che in piazza c'è stata « una dimostra­
zione», che ei sono arrestati del cittadini. 

Da buon sindaco, ohe si sente — per 
sentimento 9 per uffioio — papà e na­
turale Intercessore, esce subito di casa: 
chiama un collega, e insieme vanno dal 
Prefetto, per sapere come stanno le 
coso, ed interporre, se del caso, i buoni 
uffici. Saputo, non hanno altro da dire, 
e se ne ritornano a casa, contenti che 
non esista il peggio ohe si era fatto 
temere. 

Avanti. Che cosa c'è da biasimare 1 
ohe caia c'è da irridere, da soheruire, 
da insultare? che cosa c'è, anzi, ohe 
non debba lidscire simpatico ai citta­
dini ! ' 

B che cosa c'entra, in questo la po­
liticai Se — come infatti è -— vi fu 
qualche informatore esagerante, si deve 
fare un torto al Sindaco e al suo col­
lega dì essersi mostrati pronti. In qual­
siasi momento, a spendere il loro tempo 
e la loro persona pei concittadini 1 

Non spero — oh figurarsi ! — ohe 
gli egregi signori della minoranza con­
siglino al loro organo un po' di onesta 
rettifica, nel oaso presente, e di pru­
denza anche qalle oantonate.... piccole 
per l'avvenire. 

Mi basta ohe gii imparziali sappiano 
la verità del fatto — al quale la cro­
naca del JPriuli, del resto, dava ieri 
la giuata importanza — e giudichino. 

A proposito, prima ili Buire : 
Era poi tanto lavcrosimile — per 

chi ignorava l'entità dell' looidente — 
che ai trattasse di arresti, diremo cosi, 
politici, e di nuove gesta poUziesche ì 

Col regime instaurato da quel bano 
di Croazia cui è ancora affidato il go­
verno della Provincia di Udine t 

E' forse stato abrogato quel tale de-
cretone ohe « iino a nuovo ordine » 
proibiva gii assembramenti e dava la 
città di Udine alla mano militare! 

Che si sappia, no. 

E per finire. 
Se quei quattro poveri diavoli un 

po' sborniati avessero gridato Viva 
Solimbergo o cantato l'Inno del Boa-
solo Tondo, ho un vago sospetta che... 
nessuno li avrebbe arrestati. 

Ma di una cosa son certo, e son 
certo che n'è sicura anche il Giornale 
di Udine : che Focile e Pico, In caso 
di arresti, sarebbero accorsa egual­
mente. 

IL COMUEKMIOIItl. 

Vedi in quarta pagina. 

NAVIGAZIONE GENERALE) 

Scuola e Famiglia 
Domonii'ii allo IO unt. ha luogo l'as­

semblea generalo ot'Jiiiaria doi soci, nolla 
sala maggioro dol 11. Istituto 'rocnico per 
trattare sul acguento ordino dol giorno : 

1. Resoconto morale; 
3. Bilancio preventivo per l'anno 190B; 
3. Nomina di ciniiuo membri dol con­

siglio dirotUvo, in so>itituziano doUe aignore 
Beai-xi Melania, Fracansetti Fraìiey, Ve 
Poli Giulia e dol signor Tosolini ing. Od­
done ohe scagiono por an/.ianità, e del sig. 
Camelli avv. Oimeppe il quale, in base 
all'art, 10 dello statuto, è soaduto dalla 
carica ; 

i. Nomina dei reviaori dei conti. 

I 
finiti ocme a Udine 

Scrivono da Oenova al Qiomale d'Italia ; 
Gii oseroenti hanho bandita una vera 

crociata contro i francobolli premio, 
che aono diventati un tormento per gli 
eser'Senti stessi e una specie di osaes-
sione por le donne di aervizio. 

I francobolli.premio, come aaprete, 
vengono dlatribniti dai bottegai ai com­
pratori in ragione di uno ogni cinquanta 
centesimi di spesa ; poscia, incollati so­
pra uno speciale libretto, danno diritto, 
quando il libretto stesso sia riempito, 
a ritirare dalla Compagnia omettente 
dei francobolli un premio, che consiste 
in un oggetto più o meno artistico. 

In aeguito a quest'usanza, gli eaer-
oenti sono costretti ad aggravare le 
loro spese generali di una somma non 
Indifferente per acquisto di francobolli-
premio. 

II consumatore poi, com'è ovvio, paga 
parte di queste apeao in compenso dei 
regali ohe oredo di acquiatare gratui­
tamente. 

Le uniche ohe facciano buoni affari 
sono lo Compagnie, le quali guadagnano 
sui negozianti vendendo le marche e 
guadagnano ancora sui oonsumatorl di­
stribuendo loro Oggetti ohe non rap­
presentano la somma ad case pagata 
dai bottegai. 

La maggioranza degli eaercenti ha 
perciò firmato un contratto collettivo, 
col quale è impegnata a non spacciare 
più francobolli-premio. 

Il finis avuto Udine, e per le ragioni di­
mostrate da Tara nel Frinii. 

ì funerali del Prof. Viglietto 
Ricordiamo che oggi alle ore 13 

hanno luogo i funerali del Prof. Cav. 
Federico Viglietto. 

Il corteo muoverà dall'abitazione del­
l'estinto. Piazzale Osoppo, fuori Porta 
Gemona. 

L a BliantM m u n i s ì p a l a ai riuni­
sce oggi alle ore 13 30 per deliberare 
aopra vari oggetti d'amministrazione. 

8 0 0 minaatpa par 1 pawarl. 
L'inverno insolitamente lungo renda 
sempre bisogno di assiatenza ai poveri. 
E per questo motivo ieri li cav. Mer 
zugora consegnò brevi mano al sig 
Presidente della Congregazione di Ca­
rila L. 50 da erogarsi in buoni di mi­
nestra. 

Il generoso offerente interessò il Pre-
aldente a non rendere pubb>iao 1' atto, 
ma la Congregazione confida invece che 
ì'eaempio ottimo trovi imitatori ed è 
perciò pratico il portarlo a pubblica 
notizia. 

T««tr>i 0d Airte. 
La molta M'aatoro do! " Liaedl delle Rose „ 

A Maderno, la notte dol 13 corrente, nella 
sua villa, è morto Otto Iteria llartolbon, 
il noto poeta e drammaturgo tedesco, au­
tore della tragedia < Il Lunedi dello Roso i , 
ohe lo acorso anno ottenne BUCOOSBO anche 
nulle scene italiano, o da noi fu recitato 
dal De Sanotis. 

L'Hartelben volao in tedesco « Il Lu-
cioero» ili E. A. Butti, e lascia parecchi 
pregevoli lavori di poesia. Amava molto 
l'Italia. 

CRONACA DEL CARNOVALE 

Per la " Yeglionìssima „ 
Ieri sera, nel locale del Suda'izio 

Friulano della Stampa si riunì la Cam-
missione speciale incaricata di esami­
nare 1 progetti presentati per l'addobbo 
del Sociale per il grande avvenimento 
del Carnovale che sarà la Veglionis-
sima. 

Il progetto prescelta, dopo attento e 
diligente esame e dopo lunga discusaio-
ne, fu quello (sui quattro pregentati) 
preparato dai signori Geschi e Pravi-
sani, della Società Terre Cotto. 

Non diciamo nulla in proposito, obi 
prenderà parte alla Veglionissiwa giu­
dicherà il lavoro dei due bravi artisti. 

Una nota 
Ci venne stamane riferito come qual­

cuno tonti, ad arte si capisce, di apar-
gere la voce ohe la Veglionissima non 
si fa più I 

A smentire queste voci ohe partono 
certamente da qualche malintenzionato 
invidiosetto, basterebbe che si eapesse 
oomo sebbene parecchi giorni ancora 
ci dividano da quella che riesctrà una 
indimenticabile serata^ le prenotazioni 

dei palchi (e non lo diciamo per sof-
fle'.to) sono g à uiimciose, 

Abbiamo visto coi nostri ooghi io 
domaode e lo firme e tutti possono 
fare altrettanto rivolgendosi al aegretario 
del Comitato dott. Virginio Ooretti. 

Ricordiamo che 'un membro del Co­
mitato al recherà presto lo principali 
ditte cittadine por le inisrzioioil réola-
mes sul Giomalissimo. 

Siamo corti ohe tut t i . oom^r&ude-
ranno quanto vantaggiosa riotoirà un'In­
serzione sul GiornaUtsimo destinato 
ad avere il mattimo snoaetso e una 
immensa diffusione. 

La Taglia della "Dante, , 
Domani a sera dunque li Minerva 

accoglierà quanto di meglio vi è nella 
0 ttà nostra. 

La trasformazione del Teatro i rla-
toilà meravigliosa. 

X nostri studenti che tanto «mano 
la < Dante » hanno veramente lavorato 
in questi giorni e sono andati a gara 
nell'escogitare la più immaginose tro­
vate per fermare l'attenzione pabblisa 
su questa ballo ohe deve riuscire splón-
dldo. 

Hanno preparato nn' infinità di car­
telli «réolamea» uno migliore dell'altro, 
distribuiti nei principali negozi citta­
dini. 

Ieri sera ad esempio nelle magnifiche 
vetrine del negozio Basevi in Mercato-
vecchio si vedovino disposte con arti­
stico buon gusto tanta e tanta carto­
line dipinte a mano con soggetti indo-
vlnatlsaimi. 

E poiché il Ballo è a beneficio della 
patriottica < Dante » e i promotof.l ne 
sono gli studenti, è certo che il ai^c-
ceaso è ormai assicurato. 

" I l O I ^ p — 

Cponaoa gludlslaria 
TRIBUNALE DI UDINE, 

Prooesto por lesioni In rltsa 
Ieri, nel processo per lesioni riportate 

in rissa, dei fratelli Fornera Antonio 
e Paolo e Bellina Giuseppe diVeozona, 
non si potè che esaurire l'esame dei 
testimoni e dei periti. 

Fra i testi, notevole la deposizione 
di due ragazzetti, certi Mitri Oiovaoni 
e Clapiz Aldo i quali narrarono di aver 
trovato, in mezzo alla contrada in sni 
abitano i fratelli Fornera nn fodero di 
stile 0 coltello. Avvicinatosi ad essi il 
figlio del Fornera Paolo, nn ragazzetto 
di oinque o sei anni questi disse che 
il fodero apparteneva a atto padre. 

Il Fornera Paolo Invece ed il fra­
tello, persistettero negando di aver a-
doperato armi per ferire il Bellina. 

Oggi alle 2 parleranno il P. M. i'av-
vooato Driussi difensore del Bellina 
GiUBoppe e gli avv Bertaoioli e Celotti 
in difesa dei fratelli Fornera. 

Ilpiocosso dei... "tapiiisti bsiiTeatiy,, 
issolmìeos geaeiale e sgonlatiua omplita 
Stamane alle 10 si è svolto avanti 

la Pretura del 1° Mandamento il pro­
cesso contro: Larocca Giacomo, Mi* 
gliorini Aurelio, Pagnnttl Sigiafrado, 
Sottocorona Roberto, Tonini Giovanni, 
Bosetti Arturo, Driuasi Ettore, Miglio­
rini Attilio, Botnssl Vittorio, Qnsrina 
Carlo, De Checo Ugo, imputati corno è 
noto, di avere nella aera 14 dicembre, 
mentre feateggiavano l'addio al oellbato 
del rag. Tarn, cantato in Piazza S. Gia­
como. 

Dopo r interrogatoria, e breviasime 
parole dell'avv. Bertaoioli, il Pretore 
mandò assolti tutti gl'imputati. 

Come si vede à l'ultimo colpo alia 
nota gonfiatura... is ' 

FICOOLA 70STA 
Letlrìcc'. non si afHigga.... o si consoli;', 

scommetterci che il novanta per cento dei 
d'annimziaiuoli non hanno letto i lavori 
del super-Maestro ; e oho 1 nove deuiini 
del residuo l'hanno capito.... mono di lei. 

Collega ; il Gran Veglione t Pro In-
fantia iti Mah! olii lo sa. So saran rose.... 

a, b., oìttìi; i Compilatori? MisteroI 
r. C. M., Ver.; rioovuto stamane; grazio; 

leggeremo ben volentieri; ottimo pensiero. 
V'. P,, Padova: anzi, graditissimo; grazie 

alTettuose a lei, e,... buona senseria a 
liuaiinu, che la.saluta;? . , v 

l. s:, ¥.: ccoeziohalissimamente. 
' IL POSTIKO. 

Non più sciatica 1 
Lo aciaticlie guariscono in pochi giorni, 

anche senza rimanere a letto, coll'applica-
zione esterna, facile, senza far piaga cal,-
mante subito i dolori, della conosclutissinui 
Fa i i a anti-aoialgìoa OOKOUBO, 

I7iS0 : Dalla parto del dolore s'applica 
il Coretto più grande di detta pasta sopra 
la natica ; un secondo sulla coscia, in di-
rozione della natica ; ed il terzo cerottino, 
il più piccolo, Bui polpaccio della stessa 
gamba. 

I tre coretti applicati nel medesimo tempo 
0 sulla stessa direzione, facendoli prima 
scaldare, si lasciano da 20 glosni e più. — 
Premiata Fartnaoia Oolomba in Èajmllo 
Iiigure — Iòta «. 

Istruzioni gratis anche contro il Cdtari-g 
oronicOj Tosse iertibile, i ' -



/ L PBIULI 

T H o e a i m o , 16 — Voglia di bene-
fioenzb. — Sibito 18 oorr. nolia naia 
to»tralB"'«St«llB d'Ofo * «Tri luogo II 
traflizioaale, Tsglione che questa Sooietìi 
Operaia fdii'. ogni, oarooTale a aoapo di 
Hi.enefiaepis. Aaoheper quest'anno l'e­
sito 6 ormai ansloBratoe le proTiilonl 
sono più ohe rosee : ne fanno fode l'in 
teressam^nto e. rbjbrositii a'aupe. Ìol 
Comitato che nulla trascura all'nopo. 
.i-slit. sala sark fantaatioamente addob-
bitta in siile giapponese oon Ulum'.na-
È'ione a giorno; l'orchestra olltidlna 
4iretta dal m. Pignoni suonerh nuovi o 
erjllanti bullabill da far andare in ù^ 
iWio gioranotti e signorine, 
- 'Al parimento verrii applioata la tela. 
y l l serrlzio di ristorante e buffòt con­
dotto ,dat signori Bertoli e. Fant sarà 
ìr'DTTisto in modo tale cho ne rimar 
'tìtnno soddisfatti anche 1 più esigenti. 
';,'Le adesioni per la voglia sono ormai 
ì^timerpsiaaimo, e dati i precedenti e lo 
ìtopo altàrdenté umanitaria ch'ossa si 
$ropon|Bi tutto fa arguire in una piena 
Risolta.,, 

'.JFaaaflnai 16 — Fagagna agricola 
i^icorda con un senso di profonda gra­
titudine il valente suo maestro prof, 
federico cav. Viglietto, e apprendo oon 
vivo dolore lanoti i ìe della sua morte. 
{tt unione a questa.Cassa Huraie e alla 
Presidenza';de£.;Legato Peoiioj della 
lucale il defunto.'fiiosva parte, si associa 
al lutto che oolpisoe gli agricoltori 

44«ll'intéra Provinola. 

i^ •" • ' • 

SoQola pnitioà'agraiìa fsiiinile. 
A Milano,' l'iniziativa delle Scuole 

agrarie femminili'ha; trovato buon vento 
e va a gonS^ vele.. 

Qiorni or ;;ono, ebbe luogo un' im­
portante jtssajnbìea presieduta dalia si­
gnora MariaiCampario ohe tanto s'in­
teressa per questa Scuoia, i oui scopi, 
quali recentemente e splendidamente 
lumeggiati da Ada Negri, furono spiO' 
gati in questo giornale.' 

Lo scopo ^olla .riunione era quello 
di prendere in esame un programma 
concreto e di avvisare ai mezzi per 
raggiungere l]affermazione dellu nuora 
istituzione. ; 

La prof. Jpsz, l'Infaticabile ed offl-
saaefautrìce,i'ragguagiiò intorno ai risul­
tali ottenuti nei due ultimi anni coU'inae-
gnamento Impartito alla Scuola prov 
visoriamente., annessa all'Orfanotrofio 
femminile ; risaltati modesti, ma certa­
mente apprezzabili, e che hanno con­
vinta della fionveoienza di dare sviluppo 
all'iatitozionej ora ohe l'ambiente si 
mostra maturo . all'apprezzamento dei 
vantaggi ohe' da questo nuovo avvia­
mento di attività femminili potrebbe 
derivare aliò' classi lavoratriui rurali. 

CoU'ottobra scorso la scuola è stata 
trasportata a;jNiguarda onde poter dare 
all'imsegnam^nto teorico - pratico uno 
sviluppo più .adeguato. Ora si tratta di 
dare stabile^:appropriata assetta alla 
•cuoia. \; 

Ed il prof. Samoggia espose alla 
riuDione anzidetta il programma che 
si intenderebbe svolgere. 

La questione grossa è quella dei 
mezzi, i quali, per' raggiungere piena­
mente lo scopo, non possono essere 
scarsi, né traS'aitort. Si progettò peroiò 
di chiedere l'applicaziono della leggo 
«alle scuole praiishe di agriooltura, 
secondo la quale ogni provincia po­
trebbe averne una. 

La profiocia di Milano non l'ha an­
gora : potrebbe quindi istituirne una 
{emmiuile, invece di maschile : le spese 
di esercizio sarebbero, per legge, per 
.ire quinti a carico dello Stato e per 
due quinti a carico della provincia. 

I consiglieri provinciali presenti all'a­
dunanza, persuasi della boatti dell'isti­
tuzione, promisero il loro appoggio, 
tanto (iù cho essa ha giìi lo simpatie 
'di altri colleghi,del Consiglio provin-
ciala. 

VI è però pridaa da provvcdare alla 
grossa spesa dall.'imp'.anto dalla scuola: 
a questo r.guardo si augurò ah-3 il aa,-
gniSoo esempio diitò da una muuifloa 
nobildouna dì Tarino,'la quale offro una 
villa COI terreui .annessi per i[ Impiuato 
di una scuola agraria pralioa femminile, 
trovi qualche generoso imitatore. 

Frattanto si atndìerii il modo di tro­
vare la somma accorrente : giii à dato 
l'afBdamento del ooncorso dell'Umani­
taria, .. . 

la sp.j,t%3Zi, ii';pi'ag:)'to di dar vita 
a quest i -qùovj istitasioiie paro beo 
.avvialor.e'riapoBdenio ejsa ad un bi­
sogno g^aaralmdijto scintillo, à da augu­
rare abqUit? presto soddisfacimento i 
voti formulati ; di una sede autonoma 
vigorosa alla vagheggiata scuola. 

Àbbiti!!];i! 4a'tortezza ohe su quanto 
si fa a Milano poseranno gli sguardi 
anche .'l,q,- istitvwfii a le persone di 
Udine é 'dèl 'Frii l l i 'che' tennero sempre 
alto il conootto di queste iniziative cosi 
provvide. 

E perciò ci siamo compiaciuti di ad 
ditar loro l'esempio dei mezzi u dei 
modi eoo cui si procode a Milano 

Note e notìzie 
Dalla Capitale 

Camera dei deputati 
{SedutadellO /èhb, — Pres. Marcora), 

Presenti,... quasi venti deputati, il 
presidente iriitatissimo apro la seduta. 

Jtosadi parlando dei frequenti furti 
nelle Qallerie e nei Musei del bel 
paese, ha una felice frecciata all'in 
dirizzo di certi alti manutepgoli, fre­
giati 0 fregiandi di commenda {Appro­
vano .. "perfino i hanchi.) 

Fra tocohi a toghe 
Poi si continua quella tale discus­

sione — cho pare la recita del santo 
rosario — intorno al progetto •;di rior­
dinamento nel corpo 'dellii UagHtratura. 

Unica nota vivace, quella di 
Luigi Lucchini che fa una critica 

spieiati), da competaoto inlmicissimo, al 
progetto Ronchetti. 

Cimorelli invece — figurarsi ! — si 
aifretta a mettere la sua competenza 
0 il suo turibolo a disposizione del 
Guardasigilli. 

Suscita, voci di meraviglia, escla­
mando, fra l'altro, ohe la magistratura 
in Italia sta benissimo, a ohe à ora di 
finirla.., di dire il contrario. 

(Vn.giornaie ministerialissimo dice 
« coraggiosa » questa affermazione 
•ìelVon. Cimorelli. 

E infatti ci vuole un bel corag-
g 0, nonohiì un magnifico « toupé » 
da turiferario arrivista!). 

Si prevede cho domani si chiuderà 
la discussione e si avrK il voto — fa 
vorevolo, certamente — sul progettto. 

Il quale, però iti complesso — pare 
— migliora, almeno moralmente, le 
condizioni della magistratura. 

La pestione dei feriOTiaii 
Non 6 ancora delta l'ultima parola — 

L'ordine di tenersi pronti 6 confer -
mate. 
Siha d'I Roma ohe la Oom'iiìssiotiQ dei 

ferrovieri riunitasi oon l'on. Bigsolati lia 
votato all'imahimitj^ 11 seguento ordino del 
giorno : 

La Commissione del personale ferro­
viario, avendo oggi conferito ool mi­
nistro dei lavori pubblici, od avendo 
da esso udito a. nome dei Governo le 
dichiarazioni in merito ai provvedimenti 
riguardanti il personale, contenuto nel 
disegno di legge di prossima presenta­
zione ni Consiglio dei ministri e al Par­
lamento, 

dopo di avere largamente chiarite al 
ministro le ragioni dalieidomande for­
mulate nel memoriale già presentato, 

oontiderando che il ministro pur dando 
affidamento, che il personale sarà trat 
tato, nel futuro assetto ferroviario, oon 
criteri nuovi, e che nessuno dei desi­
derati esposti nei memoriale, potranno 
avere soddisfazione immediata, mentre 
per molti altri dei memoriale il Governo 
deciderà un termino impegnandosi a 
risolverli, 

considerando che prima di dare spie­
gazioni prociae e concrete, il ministro 
si scusa di non poterle dare per un 
dovuto riguardo al Consiglio dei mini­
stri, che devo anohe presentare su di 
essa le sue deliberazioni, 

Russ ia 9 Giappone 
In terra si prepara la pace. — E in 

mare si propara.... Llssa? 
Malgrado lo smentito ufficiali ohe 

vengono da Pietroburgo, nei giornali 
bene informati, si persiste a credere 
che la Russia, a causa della situazione 
thtorna, sarà costretta a fare la pace 
col Giappone. Il quale dal canto suo 
la desidera, avendo le finanze esausto, 
checché ne dicano ì comunicati nfS' 
ciali giapponesi, 

Sebbene ora a Pietroburgo sia ritor­
nata la calma, pare non è ohe tran­
quillità apparente, poiofaè gli operai 
non hanno per nulla rinunciato alla 
rivendicazione del loro diritto alla li­
bertà ed attendono di essere armati per 
insorgere nuovamente. 

Si ha ' notizia di ùiigliaiH di riservisti 
russi che rifiutarono di partire per la 
guerra e del grave malumore serpeg 
giante fra i marinai che devono rag­
giungerò la flotta del Baltica nel Mar 
Giallo. 

A. proposito della qnal flotta si aspet­
tano fra breve grandi e sensazionali 
novità. 

L'ammiraglio Togo è partita dal Giap­
pone per una esplorazione in direziono 
non oonosciuta; i più opinano che sia 
andato incentro alla fiotta russa, e che.,, 
la pace sarebbe una conseguenza della 
sconfitta della fiotta russa, che molti 
predicono certa. Una Lista dei russi, 
dunque, in vista; l'ammiraglio Kod-
stojawsoki ne sarebbe il Persane,. 

Si dice pure che in questi giorni l'ìm-
peratore Guglielmo, e re Edoardo ab­
biano scambiate ideo' per nna possibile 
manifestazione a favore della pace. 

Anche nel mondo finanziario parigino 
si crede ohe la pace avverrà prima 
della primavera. 

I " CIVILIZXATORI „ 
Parigi 10. -—Vennero acrestati due 

funzionari del Gon'go — certi Gaud e 
.'Coquet — che si trovavano in congeda 
.Ili Franala. Sono accusati di aver com 
messe violenze e d'aver martirizzato 
dogli indigeni, , , ' . . , 
-~ Un negro, condannato à mòrto, fu 
giustiziato con una cartuccia di dina­
mite che gli era stata attaccata al dorso. 
Il misero corpo venne l'atto a brandelli. 

Sono imminenti due altri arresti. 

Mercato de i t a l o r i 
Camera di Commeroio di Udine 

Qorto viedio dti wttort pubblioi » dai eambi 
dol gioL-no LI3 febbraio lOOò. 

RENDITA B »/. •. • 

» » •/. • . 
Azioni. 

Biinm d'Italia , . ' 
Fsnavle Heridlonall 

> MediterruM . 
Sodstli Vnsta 

Obbligazioni. 
Ferrov, Udlno-PoDttbba 

, MerlilloDali 
, MsdiitrnaiHi t 'I, 
, Italious * % . . 

illltt di Roma (4 •/. ort) . 
Cred. oota. o prov. 8 '/< 

Cartelle. 
Fondiaria Banm Italia i >/, . 

a » 1, * 'l'i "/• 

n Catta R-, Mllas» d °/i 
• - " 1 ., » * "/' , I i t Ita!,, Roma 4>/> 

• , Ideo 4 ' / , ' / . 
Gambi (ohaques - a vista). 
Pl'antia (oro) * 
Londra (atorlint) . 
Seimanla (maiul). 
AvflirlA (oonnt) 
f !ef»1i«r(o (rabll), 
KnauniaM. . 
Mcova Tock (dollari) . 
Tuoblc (Un tnnhi) 

10-t 59 
•ina OS 
76 — 

1147 
7RB 50 
449 76 
127 — 
BAR 50 
380 76 
50» — SM 26 

i09 75 

508 75 

511 75 
510 60 
511 — 682 — 
100 OS 
t6 28 
1» 09 
104 HA 
»M 44 
B8 20 
6 l» 
» 73 

Gabinetto Dentistico 
C E S A R E GRACCO 

Direzione >iedico-cliirurgioa 
EaCi>ai3Eioni| « a n s a d a l a p a 

OTTURAZIONI -JDBNTI ARTIlflOIAL! 
aiSTEMI l-'ELtli'mLOKATI 

V Ì B « e m o n i » , « e | -> I W l N t ! 
Onorario dopo prova soddisfaconte. 

Acqua di Petaiiz 
diil Ministero Ungherese brevettata « li.*. 
S A I i U T A H E i , 200 Oci'ti acati puramente 
italiani, ira i quali uno dal oomm. Oarlo 
SarjUmie modico del dofuato Ba tTmliarto I 
— uno del oomm. 0, Quirico modico di 
S. U , Vittorio lEmau-asle I H . — uno del 
cav. Giuseppe IJO^WIÌ i^edico di SS, Leone 
X I H — uno dol prof, com. Guido Baccelli 
direttore della Clinica Generale di Koma 
ed ex HEiiiistro della l'ubblioa Istruzione. 

Concossionario per l'Italia ; 

A. V. BAU1IO - U d i n e . 

Rappresentato dalla Ditta ingslo Fabris - Udine 

i preso atto che la presentazione di 
tale disegno al Oonaiglio dei ministri 
e al Parlamento, avverrà entro un 
breve periodo di giorni, a che allora 
soltanto i ferrovieri saranno posti in 
grado di decidere, dietro maturo e-
same il loro contegno per la migliore 
tutela dei propri interassi, 

conferma le istruz'oni cootenute nella 
circolare del 14 corrente indicate ai 
sotto comitati e capi gruppi. 

Il traforo del Sempìone 
L' INCONTRO È IMMINEÎ ITE 

Notizie da' Domodossola, 13 febbraio : 
« A tutt' oggi rimangano a perforare 

60 metri. Il lavoro prosegue colla mas­
sima energia, e l'inoltro giornaliero è 
di circa m, 5,50. 

Secando l'Impresa l'ultimo diaframma 
verrà abbattuto verso il 25 del corr. 
mese. 

In tale occasione l'Impresa intende 
festeggiare l'avvenimento con estesi in­
viti, con banchetta agli oporai e con 
luminarie. 

Il completamento della galleria nei 
punti ove fu girata in causa delle forti 
sorgenti di accina calda ed il suo rive­
stimento richiederanno almeno sei mesi 
di assiduo lavoro. 

L'impresa conta di dare la galleria 
completata ed armata entro il mese 
di agosto prossimo venturo, cosicché 
nel settembre successivo la grand'operu 
verrà posta in esercizio e soieunemente 
inaugurata. 

La città di Domodossola ha già no­
minato un Comitato generale di 10 mem­
bri, scelti fra tutte le classi della cit-
tadinanzji, col mandato di esperire tutte 
le pratiche ed allestire 11.programma 
dei festeggiamenti per l'inaugurazione 
del traforo o delle lineo di accesso. 

LODEI^ DAL BRUrt 
= = : SCHIO = = 

Prem.' BMV.' Impormeabilì fflnza gommai 

Oonfor.loni « stoff« per irominl, i 
Sienoio, Lll'iiiali. Bambini, Colleei. — Vestiti I 
completi — Ra;laii — Palotots — MimtelURe — I 
Sottane —• Maglie — BerrotU ~- Coppelli dj | 
lusso e correnti. I 
Lavorazione complete della lana fir<gflla | 

per Famielie, Intitutì, Co4qper»tlv« «d Albarghl», 

EsportaxloDe mondiale airiogroiao aA al nlMtÀt', 

V. S I M O • Fluii, eaeflltat 

GOZZO 
fieilato liqnere aatistramoso SeraSni 
Rimedio pronto e sicuro contro 1 

il GOZZO I 
Si vende unicamente presso il { 

preparatore G. B. Serafini — 
j Taroento (Udino). 

II. X.SO il il, in tutte le farmacie. 
— Un £. franco nel Eegno vorso ri-

I iiisaaa di L, 1.70; G fi, (cura com-| 
piota) L. 9. 

L'emozionante foga di nn pailoae frenato 
Roma, 18 ~ Uà gravo ajddento 

che avrebbe potuto avere delle terri­
bili conseguenze, si svolse oggi al parco 
areostatico ai Prati di Castella, dove 
si fanno le esercitazioni del geni'> coi 
palloni frenati. Un areostato, nella na­
vicella del quale stavano il -tenente 
pilota Paolnottl nipote dell'illustre pro­
fessore dell'Uoivorsità di Pisa,'. ed il 
tenente d'artiglieria Ciieglii, compieva 
un'ascensione, quando si ruppe,- ad un 
tratta, il cavo, cau^a un'improvvisa 
raffloa di vento. 

Il pallone sali Suo all'altezza di 3000 
metri ; fortunatamente era provvisto di 
tutto ciò cho prescrive il regolamenta. 

Oiunti all'altezza sopraoitata gli areo-
nauti oominoiarono ia discesa che si 

. ope'rò.regolarmente ; vennero a cadere 
presso Ria Galera nella località detta 
Fontanile. 

Il comandante della brigata speciale 
IVIoris, accorso con l'automobile, rien­
trava io città alle 14, col palloue e 
cogli areonaiiti. Il tenente Cbeglia ri­
portò li'3TÌ coatujoiii. Il materiale è 
intatto, 

Bratto viaggio di nozze 
Perda la sposa, l'amiGd e II portafogli 

Berlino 10 — Un giovinetto di 25 anni 
ricco possidente russo, di nomo Hicli ICo-
ralclT, sposatosi di fresco, venne con lu 
moglie a Berlino, che doveva essere il 
punto di partenza di un lungo viaggio dei 
giovani sposi attravei'.iO l'Europa e ì'Amo-
rica. 

Si era associato alla novella coppia un 
tale Nicola Kobinslii, anello lui russo e 
buon «onoBConte dol Koraloil', cho fungeva 
(la interpreto perdio gli sposi non parla­
vano il tedesco. Tutti o tro presero alloggio 
all'Hotel do'Kussie a Berlino. 

La mattina dopo l'arrivo, il Koralell', 
ahandosi non trovò più nò la moglie nò 
l'iiitorprete. 

E,,,, quel ohe è peggio, con loro erano 
scomparsi tutti, i bauli più un portatogli 
contenente 25,000 rubli. 

Tino alla confezione ultimata, 
c a m p i o n i o oatalottlii Mratla 

BoriTeie: x.oa«i& o m iGirun - SO&10. 
- (VENETO) -

Malattie degli occhi 
difetti della vista 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 alle 

5 eccettuato il primo sabato e seguente 
domenica di ogni mese. 

Via PoBoolto, W. SO 

VISITE GRATUITE Al POVERI 
Lunedi, Venerdì oro 11 

alla Farmacia Filippuzzi-

Dott. UGO ERSETTIG 
ÀIIÌ8V0 dalle Clinioho di Vienna 

Specialista w rOstetricia-Siascolop 
[i ner le malattie iei M i o i 

Ootaaultaaeioni da l lo IO a l lo flS 
tutti L giorni eccettuati i festivi 

V I A I j I J a U T T r , N . -* 

gAsma Bi'onclufilo - Bronchite Cronion 
lì titiaUov r(»i0iMo iivgx'ritto o HdotUtD 

1 tjGneTulmontodal t>i<^>l'Btiiiti< liiilct])«i'iri*a-
I f (re rmlicaltii'-nto l'aMiia d' o{ft^i «peeitt 

ilralurrohnmchtnlv^lti hroiiehiteorunl-
«'(Troii tnae» ««fiiM'fcf lffJU01Ìt:A.7t-
S.liilìl. Lu pift Cttldiì iiltt«tn?,ion{'dt fico-
iiOfunzA di poTionn j;).ai ito 'lusai miracolo-
'iii.u'nli) jti'iirnno In sua superiorXt/i a»-
K'iiuta sii n i t r i vltnedi che na» tono «he 
v.ihimnH \iriìt'viaitri, "^crivcru al l'rauviatn 
^••,i-,liti.r»*it Chlm. Favnx, VAICJ.O Alt-
Y r/.fi/ , . trifuito iiuTavorPclegants opuicùlo 

Fremiaio Laboralnio lUdot FarnanfiutiQa'̂  
Giulio Podpooon 

C1VXDA.11E 

Emulsione P o d r e c c a ^ 
'olio puro di fegato di morluzzo inalte);a-

dbile conipofosfiti di ealoe e soda e soatonB* 
vegolali. Detta emulsione per là sua i4tì-
terabilità è ritenuta fra tutte la migliore .̂ 

Essa gode interamente la fìduoin .''del 
pubblico por gli splendidi risuliati ottenuti 
nello persone aiTelto da Anemia, Buòbìtìd*, 
Scrofola, Consunzione. 

Di sapore gradevolissimo viono digerita 
ed assimilata con facilità assoluta. -"'•'-_ 

Premiata con medaglia d'oro all'EspOsi-
ziono internazionale di Homa, 1903 j Pa­
rigi, 1904 : Gran premio e medaglia d'oro; 
f ironze, 1904 : medaglia d'oro ; Londra, 
1904 ; Gran premio e medaglia d'oro. 

V o i i d i t a I In bottiglia grondo lire 3.00; 
media lire 1,75 ; piccola lire 1,00 franca 
nel regno, — Sconto ai rivenditori, 

?F0f. Ettore Chiarattìni 
SVKCllLìllSVA 

per la MALATTIE INTERNE e NERVOSE 
Ti3itt dalla 13 alis M -

UDINE - - V i a X>refett-u.ra, 2 - ^ - UDINE 

Una sìgaoiiga dì.,. 1Q9 anni! 
E morta a Kingston la « signorina » Kn-

rioliotta Johnson, nata a Baltimora noi 
1790. La . Johnson era stata compagna di 
giuoco di Gerolamo l'attor.ìoii Bonaparte, il 
figlio di Gerolamo Bonapai-le ò Betty Pat-
terson. Nel 1840 passò in Inghitterra, 
corno dama di compagnia di l/.idy \V"oilesloy, 
Da quasi mozzo secolo viveva sola in una 
casetta di Kingston, dove S morta, 

E MEAGATALI dir.-propr. rsspons. 

i 
m m m LABOBAIORIO iiraANico 

coir 

ANNESSA FONDERIA METALLI 

I 
DEPOSITO S 

articoli per idraulica, apparecchi sanitari, 9 
9 

vasche da bagno, stuffe, ecc. ecc. 9 

•••eo®«o®oo^'*<rd'^ro®ii990S08«oo 
i 



mjuiup. 
1 k K-B 1 li t i 

y iosetziom si rieevono eselnsìvaiente per il "Mnli,, pì̂ esso r i i i l i i r m u e del BionialB in Udine, Via Mettora N. 8. 
• • • • i i i iM iMi i i i i i iaagaagMagiu i^^ • • • mm ••imiimn.iMiii 'm • — — ir , mi» •••iMinit»'* »iiilli> 11 ii»ili<>ip*l4llto iii iiiii IIHILW 

SCIROPPO PAGLIANO 
-41 miglior depurativo e rinfrescativo del sangue 

' 

l 'po i iarota , HeRiiendo Intoemil inerate e s o m p o l o H a n i e n t e l e p i ee t t e d e l l ' i n v e n t o r e , « la l l s VKR/I. E D 
O R i n i i V A U I A CAS* VARBRICATRlCiS DtlfjI^W SCIUOPIPO d e l Prof . SIROEiAiHO P A R M A I V O ém Ad 
l u i r o n d a t a n e l IttSM In C i r e n z e ove n o n ceaaò m a i d i eoititei-e •» « o n t i n n a t u d a i Buoi les l t t i t tki 
e r e d i e sncceniiorl n e l iialnr.sto d i l o r o reRidenza i-i FII&GIViCIS - Via P a n d o l i l n l - l'IBISIVZIi. 

Seni. Carle dì Appello di Venezia I-8S Pioembre Ì903. 
Seni. Corte di Catmiione di Eirense SS Luglio - l Agosto 1904. 

Màroa. 
'spabista 

AMARO B A R E G G I 
a base di F E R R O - C H I N A - R A B A R B A R O 

P R E M I A T O COM M E D A G L I E . 0 ' O R O E D I P L O M I D ' O N O R E 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituedtis 

tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del RabapbaPOi oltre d'at­
tivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo Fappo-Chlnà. 

U S O l O D blcahieriDO prima del pasti. ^ Prendendone dopo il bagno riaTlgoriaoe ed eoaiia l'kj^petitd 

VeiUesi in tutte le Farmaoia, Drogherie e Liquoristi. 
DEPOSITO PER UDINE alle farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABRIS e ,L V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza, Viti. Bm. 

Oiriger. te domanda alla Ditta: £ . (J. Fratelli BAREGGI • PADOVA 

N O R D e S U D A M E R I C A 
S B l R V i a a o R A P I D O P O S T A J t ^ B S B I T T X M : A N A X . E Ì 

dipeHo iSalle Compagnie 

Navigazione Generale Italiana )? 
(Società riunite Florio e Hubattino) 

Capitale sociale L. 60,000,000 - Smesso e versato L. 33,000,000 

"La Veloce ìì 
Società d! Navigazione Italiana a Vapore 

Capitale emesso e versato L. 11,000,000 

Rappreseotanza Sociale 
Udine — 94 - Via />qui|eia - 84 — Udine 

I=^oeslarxie p a r t e n z e d ^ G - E 3 i ^ S ' ^ - ^ 
n o n MCUI V H D I / -^ rlohiesta si aispeiuaiio biglietti 
p o r n C n - I U n n . fen. per l'interno degli Stati ITitlti. 

VAPQRS 
N O a D A M E m C A 

CITTÀ D I Mlti/lLilIO 

Compagnia 
£a vélooe 

S. Q. I. 
£a Teloe* 

Partema 
21 febbraio 

23 » 
25 » 

per MONTEVIDEÓ e fitlENOS-AYPiES 
VAPORE Compagnia Partenza 

» B C A n i OAIi l i lKR/l £a Veloce 23 febbraio 
S I B I O ' BT. O. I. 2 matzo 
n V C s s a J t l «EKOI'A L» Veloce 9 » 

Partenza da Genova per Santos e Klo-Janeiro (Brasile) 
Il IS MARZO 1905 partirà il vapore della Veloce «Cit tà di Genova n 

PartenzJa postale da GENOVA per FAMERICA CENTRALE 
1.» marzo 1905 • col piroscafo della Yeloce VENEZUELA 

. . .• Mmei» d » « « n o v a p o r B o m b a y e Hong-ILong t u t t i t m e s i 
' - • EiAfe'-ali -Véneiiia per i&leaauidria ogni 15 giorni. Sa 'uuXZTX! un giorno prima. 

Cott viaggio diretto fra Bticdisi e Alegaaudtia nell'andata. 
N.B. — Ooinoidenzs con il Mar Bosso, -Bombay, e' Hong-Eong con partenze da Genova. 

IL PRESENTE. 1OT0LJ:.A IL PBEOEDEifTE (Siavo yariasioni). 

T r a t t a m e n t o insupepabiie - iiluminaxione e le t t r ica 
Si accettano p a a a e B S l e i * ! e m e i ^ o i per qualunque porto dell'Adriatico, IVlar Nero, Mediterraneo ; per tutte la 

ìiBÓe esercitate dalla Società né! Mar Rosso, Indie Clilna ed estremo Oriente e per le Ameriohe dei Nord 
TELEFONO M. 2 - 8 4 e del Sud e America Centrale. TELEFONO N. 2 - 3 4 

Per corrispoodenza G a n e l l a p a s t o i e S 2 . Per telegrammi ; Navigazione, oppure Veloce, Mivue 
Por informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 

delle DUE Società 

in UDINE signor PAREHI ANTONIO - Via Aquileja N. 94 
T e l e f o n o s e n z a . flU s o p r a a sx'ancU e s p z - e s s l d i n n o v a o o s t r u z l o n e . 

' iS ' Ì<avorl t ipograOei « pubMie&Kìonl d'ogni Q 
g e n e r e si eisesulHCouM neiiia iipograiOa del g 
O i e r n a l e a pressxl di iniis. convenienza . Q 

ióoooooòoooòttoe«oèooodoooooo§ 

AMBULATORiO 
dejla Società Pr^tett. ds'lnfan a 

(Vi» della Prefettar» n. U) 

aperto al Lunedi, Merooled) e Venerdì 

eccettuati i festÌTi. 

MALATTIE DEGLI OCCHI 
dtll4 ore U alh 12 

Specialista doli. Antonio Gambarotto 
•oltaoto il mar<ol«dL 

MALATTIF 
DELLA GOLA, OaÉCCHIE, NASO 

dalle eie IS allt U 
Specialista dott. Oscar Luxtatto. 

MALATTIE 
D E I B A M B I N I I N G E , N E R A L E 

dalle ore U aU» IB 
Specialista prof. Ouido Berghinx. 

MALATTIE DELLA P E L L E 
dalle ora 15 alle 16 

Specialista dott. Giuseppe Murerò. 

"Tort-Tripe„ 
per uccidere Topi, Sorci, Talpe 
«i Tende presso il giornale IL FKICLI 

a Lire 0 .60 al pacco. 

Udina 190b — Tip, Marco Bardasoo 

LABORATORIO CHIMICO Dll.14 SALUTE, 
ai Corso Hageuta, 86 - Milano^ 

ESTRRTTI EXTBIlCOIiCENTRftTl 
Gtìl nni t r l KSTRA-Ttl EXTRACOKCKNTKATI BÌ poauono f«b-

brloftro i]» oliiunquc ooii In masgimn fiuMlltfi o proateszn: Liquori, 
Roaoit, V.^\\r, Creme, Scfr-oppl, ohe BI «sano in commerolo; otta-
nenilo 'Jpì !>ro(lotti anoÌBUi, o con KfRnde Pisiifirmlo. — Qui ta.^ 
ciamo l'cli'iico (Ini iirìnoI|iftiì Eatrntti Bolamonto, uTrertendo pera 
che tuniniiio t;ti Katriitt! nnche per qualunque al tra ga«lH& di 11* 
(luitrn l i )io;i8A ohteilore. 

Chartreuse 
Cognao 
CrEima VanlsUs 
Ourâ ao 
Elìxlr China' 
Fernet 
Ferro China 
Kummel 
Maraschino Zara 

Menta Ètaotid* 
Millefiori 
Punoh i 

Dhum Kingston 
Soiroppo etanolo 
Sciroppo Fambrolta 
Sciroppa Granatlila 
Vermouth 

Ogui dose ha unita 
una facile Ibtruz. 

Attìntili 
Aaqua Uedro 
Al|(ê reas ' 
"Amaro Felsina 

' Am«<Hoano 
AnìsQtte d'Olanda 
Bónédiotine 
Bitter 
Genterlte 

Ì
lfft dose por l litro L. —.40 

Bpeao (il HiiOi'UIone fiioH M Inno: Cent, 85 porpacolii racoona, 
finoaRr. i>6ft ~ oont.ao [lar pacoh( fino a Kff. 8 — L. 1,20 fino a Kff. 5, 
(Eitoro il iloiipio), . I < ' 

OOMIi) SAGGIO si BpodiBCano 6 dosi dt Ketratt! per l litro a 
ùoclta fra quelli aoiira eli-no«tÌ. 

Per h. U.̂ b frnii(io di porta lA tu t t a I ta l ia • Sstoro h, 8,69, -

O l O n U W DET.t.A. S A T J U T E . ^ I più indicati, pontro la attttcliaa?» 
0 lo malnttìR cfiusnto da Introrglii Intestinali. — Scatola l i . 1 

' (fritiioa di ]io''to I^- ^ M . . * . , ' ^ 
AUDlR. - . Uni rietito i ortontOBO olio Buariace la sordità e t mail 

d'oreoohio. — Vn fliicoiifl T;. iM (franco di porto II. 1,76). 
CALLIFUGO 1>KLLE. ALPL —'InauperfiliUe nep.estirpare oaUl, 

occhi di pornlco/occ, - U n fliii-ono Cont, so (franco di porto Lll). 
DEHL.ATOllIO D I A N A . " Il miglior r i trovalo per far Bpurireper 

Bompre 1 poli del TÌSO e del corno. Manila Boaro profumo de-
llo»to, mnBeazn, laRolar tracce di l è . Asflolutamente|iiitio«Uo. 
— TTn flacone L. a (franuo dì porto h. 8,60), 

ffOBPOli. — Sp ciflop Bovrano contro la oalTiaie; meramente effl-° 
cftoe por lo sviluppo dei capelli e dalla barba.— ITnabott, L. a 

• (franco di poi-to L. 0,sa). , . . , , 
NIGIUTAL. — l'iiitura Istantanea por capelli e barba, ohe el op- ' 

plica ogni so friorni cirea. Dà un colore dal eastano chiaro IH , 
noro ImonBO. Innocua, ~ Un flacone L, 2,ìt& (franoo d i p o r t o 
L. 1>.B6>. 
OJì\.T!ii. — Oj)U8oolo Bpcclalo ohe t ra t t a di fpqclalità medlol-

nali, df pfO'iotti chimici, della preparazione di liquori, roaoll.'floi. 
di aroma per vini, di colori vegetali innocui, delle i 

I vi fi. _ 1 • '  

I dir zmra l9 ordlnazlonlf lettere, cartoline vaglia unloamente al 

I M O I ^ T O R I O XHIWÌCÓ .DELLA S A L U T E 
ì CORSO MAQBKtA, SO - M I U N O . 

MjanaotaHMWBW» 

^ PKEMIATA FABBRICA * 

TESSUTI METALLICI 
— P ™ ODAISUSI USO ISBIIBTEUIJJ — 

mniTi per d i fesa Z A N Z À I I £ Ì 

lIlLJj per CEMENTI-ARMATI 

EETI METALLICHE 
d'ogni qualità per A - / ^ 
nestre • serragli, di- ^/l^, 
visioni 6 rec int i 

di proprietà ecc. a qualun. 
quo lavoro affine. — Can. 
celiate telai ecc. 

CORDE Meta l l i che /^ 
SPINOSE y ^ 

per siepi art i f l - /^B» 

v y LETTI 
e Brande 

In f e r r o 
^ v u o t o ed a 

Q/ rete metallica. 

'^(Ijf H l l H S T I O l 

a rete metallica. 

N E T T A P I E D I 
metall ici 

ESECUZIONE PERFEnA 
PREZZI MITI 

CATALOGHI - CAMrlOHl E PREVENTIVI 

A RICHIESTA DALLA fREMIATA DITTA 

i ' „ 
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La reclame è ia vita dei ooRimercìo 


